
di essa nel 1478, ci fa sapere eh’ esisteva già da più ili quattro- 
cento anni addietro.

Al martire e vescovo san Biagio eresse una chiesa, nel 1052, 
non saprei dire, se la famiglia Boncigli, secondo il Cornaro, ovvero 
la Brovilla, secondo il Sandi. Per lungo corso di anni vi officiaro­
no sacerdoti greci. Essa è la chiesa, che oggidì appartiene alla 
marina veneta, ed è perciò una parrocchia militare.

Della chiesa di santa Caterina, a cui nel 1063 fu cangiato il 
titolo in quello di san Leone IX, per gratitudine dei veneziani alle 
beneficenze di questo pontefice verso la loro città, ho parlalo alla 
sua volta (1).

La nobile famiglia Scievola, la quale da Ravenna s’ era tras­
ferita, nello stesso secolo, a fissare il suo domicilio in Rialto, fab­
bricò nel 1034 la chiesa in onore di sant’Apollinare, primo vesco­
vo e martire e protettore di quella città.

Non si sa precisamente in qual anno, ma certo sul principio 
del secolo XI fu fabbricata anche la chiesa intitolata alla Decolla­
zione di san Giovanni Battista, cui nel dialetto nostro nominiamo 
san Zan Degolà : ne sostenne le spese dell’ erezione la famiglia 
Venier.

Nell’anno 1080 la famiglia Cattaneo fondò la chiesa di san Gio­
vanni Crisostomo.

E prima di quest’ anno era stata fabbricata anche la chiesa di 
sant’Agnese, cui Vetlor Sandi disse fondata nel 1105. Io dissi pri­
ma del 1080, perchè in un documento del detto anno si trova me­
moria di Pietro piovano di sant’ Agnese. Sbagliò il Sandi dall’ anno 
della fondazione a quello della rifabbrica, perché appunto nel 1105 
questa chiesa fu incendiata e rifabbricata. È probabile, che ne sia 
stata fondatrice la famiglia Molin ; non la Meliina, con cui equivocò
il Sandi sunnominato. AI quale proposito così scrive il Sansovino: 
« Fu fondata chi disse da i Meliini nobili allora non pure in Ve­

t i)  Nella pag. 36 i .
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